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72 LA Stor1A Dt Geverno
lo di paglia, e due fiachi di vino,
che gli affigiani della parocchia gli
prefentano per lo {commodo, che
piglia; com’altresi quando vede tut-
to il Senato afliftere all’ vecifione d'va
Toro il giovedi graffos ed 3 molte
altre Fefte popolari. Pofciache cofa
alcuna non piace piir al Popole, che
di veder il {uo Prencipe accommo-
darfi 3 fuoi coftumi, e pigliar "parte
a {uoi piaceri. Ed ¢ conquefto, che
Augufto Imperatore ¢ affettava di |
farli amare. ) 1
D’Altrove il Popolo di Venezia a-
ma tanto piuil Governo, quanto non
avendovi la Nebilta di Terraferma |
patte , piglia piacere di vedere de’ |
Gentiluomini  qualificati compagni
della fua fortuna, D'onde fi puoben |
iudicare del puoco affetto , che que~ |
fta Nobilrd ha per quella di Venezia: |
in vece che fe foflero fott’ vn'altro |
dominio, farcbbero in vna ferie rie |
guardevole per la loro nafcita, ¢ pot- |
tebbero colla loro induftria pervenire |-
alli maggiori onori. 1l che ¢ loro to-
wments impoble  Veceindore |
: e |
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